
la discordanza tra i (propri) valori e i 
modi di vita (altrui)

Comunità A = persone che hanno in 
comune…

AET su un SERT del centro Italia
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1 – Comunità (dal lat. communitas ‘comunanza’ der. di communis ‘comune’)
2 – (dal gr. Krisis ‘scelta’) Perturbazione, difficoltà, malessere  che costringe ad una scelta
3 – SERT
3 bis – Metadone

4bis – Scalaggio

Stare al bar del paese diverse ore al giorno preferendolo alla propria 
casa non è apprezzamento del bar (che offre ben poco) ma disprezzo 
della propria casa

6 – Invio
7 – Terapia

10 – Liberazione

8 – Accoglienza
9 – Cammino

(1) Carli-Paniccia, 2002, L’ANALISI EMOZIONALE DEL TESTO

la cultura (locale) A la lingua A e i valori della cultura A

Crisi

Gruppo “operatori di questo SERT”

Il loro valore principale è:
lingua e valori degli operatori di questo SERT

(Il valore principale, 
ciò che più tiene insieme gli operatori di tale 
SERT, è il conflitto tra loro e i clienti tossi-
codipendenti, che li manda in crisi costrin-
gendoli a scegliere tra il fare l’interesse pro-
prio o quello dei loro clienti, ritenuti tra loro 
inconciliabili)Noi (gli operatori)

Loro (i clienti 
tossicodipendenti)

Contrapposizione, conflitto tra i nostri    valori e i loro, tra il fare i nostri interessi o i loro

Il SERT fornisce il metadone per recuperare tramite scalaggio e disintossicarsi.

fornendo un servizio 
che potrebbe essere fornito anche da un 
distributore automatico di metadone
a riduzione progressiva

Metadone

5 – Disintossicazione (il prefisso lat. dis indica separazione) dall’intossicazione
Terminologia molto possessiva

REPERTORIO CULTURALE 3

1A – Bar
1B – Paesi della provincia
2 – Spacciatori

6 – A rischio

1 – Aggregazione aggiungersi al gregge (prefisso a, avvicinamento + grex, gregis ‘gregge’)
REPERTORIO CULTURALE 5

2 – Attività

I tossicodipendenti sono “frequen-
tatori di bar” ovvero giovani carat-
terizzati dal fatto di disprezzare i 
loro genitori e il mondo intero

Secondo gli operatori del SERT

quelli che vendono qualcosa di cattivo spacciandolo per buono per loro profitto:

Il testo da sottoporre ad AET è stato 
ottenuto intervistando gruppi di operatori 
del SERT operanti in differenti progetti 
(unità di crisi, progetto di aggregazione 
giovanile, unità di strada, reinserimento)

4 – Recuperare (dal l. re e capere ‘prendere’) Riprendere il possesso, la disponibilità di quanto 
si temeva perduto

Unico verbo

con assenza di qualsivoglia relazione
tra noi e loro, 

Disintossicarsi o meno è una scelta lasciata al cliente nella quale gli 
operatori del SERT non vogliono entrare, limitandosi in caso di difficoltà a 
un invio del cliente in terapia presso altri soggetti che potranno offrire 
quell’accoglienza che qui viene esclusa, aiutando il cammino verso la 
liberazione (che serve accoglienza in questo cammino verso la liberazione quindi 
lo sanno, ma per gli operatori del SERT offrirla non spetta a loro visto che il loro va-
lore principale è tener separati loro da noi e che questo è il contrario dell’accogliere)

SERT come comunità escludente

La dipendenza da droga è considerata disprezzo per scelta

dei
(il che non meraviglia sapendo che è possessiva)

Bar = luogo simbolo del 
disprezzo in famiglia

8 – Carabinieri 10 – Piazza 11 – Stazione 12 – Siringhe9 – Fermare

Il loro modo principale 
di disprezzare è: 

preti, donne, studenti svogliati e molti altri!

Frequentare gli spacciatori di qualco-
sa fingendo di non aver capito che 
offrono robaccia e comprare da loro

(= colludere con gli spacciatori dando poi la colpa a loro, ai genitori, alla società, al SERT, 
a tutti meno che al proprio inconscio che ha scelto di farsi del male sapendo cosa faceva)

4 – Volantini
5 – Lasciare

e ancora meno serve lasciare volantini anti-droga, 
3 – Vigili urbani Vigilare serve a ben poco di 

fronte a questa collusione
attività che considera dei perfetti idioti quelli che assumono droga e che quindi è appa-
rentemente contro la droga, ma in realtà a favore perché nessuno si drogherebbe più 
se la sua fosse considerata una scelta (collusione tra mondo della droga e chi lo combatte)

è chi corre il pericolo di perdere qualcosa (rischiare deriva da resecare ‘tagliare’)

1) chiedere di passare all’apprezzamento
2) o escludere?

7 – Marginalità => Rischiano di perdere la società, di essere esclusi da essa

Come?

(dal lat. activus che traduce il gr. pratikos, der. di prasso ‘fare’) è fare qualcosa

Aggregarsi facendo qualcosa insieme

Facendo qualcosa insieme

Per fare bisogna apprezzare quello che si fa

apprezzamento
dispprezzo

3 – Giovani Giovane è chiunque abbia voglia di costruire il proprio futuro

4 – Realizzare Realizzando gli obiettivi che si da

5 – Collaborare e collaborando con altri per raggiungerli.
6 – Lasciare Aggregarsi facendo è la strada giusta per lasciare il mondo della droga

REP. CULT. 4
1 – Istituzione

REPERT. CULT. 1

2 – Riduzione

3 – Discoteca
3’ – Alcool
3’’ – Eroina

5 – Farmacisti
5’ – Sanitari
5’’ – Famiglie

Gli eventi da prevenire ricondu-
cendoli alla norma sono quelli 
collegati a discoteca, alcool ed 
eroina:

A progettare, però, sono chiamati 
gruppi istituzionali certificati co-
me farmacisti, medici e famiglie. 

1 – Prevenzione Azione fatta prima (pre-venire
‘venire-prima’) per evitare/limitare eventi dannosi

(re-conducere ‘indietro-condurre’) 
limitare danni e progetti riconducendo alla norma

Prevenzione = giovani che non fanno + adulti
che fanno per loro

4 – Progetto(pro-iectare ‘avanti-gettare’) 
Ideazione di un fine da raggiungere

leviamo tutto e non si cor-
rerà alcun pericolo (ma è vita?)

La conclusione è che per prevenire danni i figli non 
dovrebbero fare nulla, lasciando che a fare per 

loro siano  genitori e medici

Organismo con un fine fisso e invariabile (gruppo che sta dove lo collochi da statuere ‘collocare’)
Il modo principale per non farlo cambiare è…2 – Cambiamento cambiare!?

Per far durare un’intelaiatura possessiva occorre che il conte-
nuto sia il più possibile di scambio

3 – Empatia (en ‘dentro’ pathos ‘soffrire’)

(c’è coinvolgimento emotivo perché ci si cala dentro al 
dolore altrui e in qualche misura lo si fa proprio, ma lo si fa proprio il meno possibile 
perché il vero scopo è mostrarsi vicino all’altro e non condividere il suo dolore, 

Gruppo empatico (finto coinvolgi-
mento emotivo e finto cambiamento)

Se questo è finto scambio, 

Si, c’è molto da chiedersi sulla diversità del gruppo empatico (= cambiare tutto per non 
cambiare niente) dagli spacciatori (= vendere per buono ciò che non lo è) e dai loro clienti

(ma è pseudo-scambio)

calarsi dentro la sofferenza altrui ma…“con nessuna o scar-
sa partecipazione emotiva”(voc. Devoto-Oli) “senza particolare partecipazione emotiva” 
(voc. Sabatini-Colletti), in contrasto con l’idea corrente di empatia ma in perfetto accordo 
col concetto di pseudo-scambio!

classifi-
cato falso nel momento in cui se c’è bisogno di calarsi dentro per provarlo anche noi!)

4 – Gruppo
5 – Chiedersi
6 – Diversità

la cultura del 
SERT è tutta possessiva e della peggior 
specie: quella che si finge di scambio

(20’)


